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GARIBALDI 
 

DALLA SPEDIZIONE 
DEI MILLE  

ALLE MANIFESTAZIONI  
PER I CADUTI DI MENTANA 

 
A cura di Giovanni Liva 

 

In questa sezione si espongono documenti relativi a tre diversi momenti dell’epopea garibaldina: la mobilitazione dei volontari per 
la Sicilia (1860-1861); i difficili e complessi rapporti fra Garibaldi e le autorità del nuovo Stato italiano (1862-1863), culminati con 
il ferimento e l’arresto del generale in Aspromonte; infine, i resoconti della mobilitazione per la manifestazione, svoltasi a Milano 
nel 1880, in occasione dell’inaugurazione del monumento ai caduti della battaglia di Mentana. Le carte sono tutte conservate nella 
cart. 75 dell’archivio della Questura di Milano (salvo i bollettini di sottoscrizione per Garibaldi conservati nella cart. 85 ter). Lo 
straordinario interesse di questa documentazione - e in special modo delle carte dell’ultima sottosezione – è che da essa risultano 
sia il punto di vista dello Stato sull’ordine pubblico, sia quello dei sostenitori di Garibaldi. Si tratta quindi di un osservatorio 
privilegiato da cui possiamo seguire “in diretta” lo stato delle mobilitazioni, agitazioni, appelli, incontri, feste, ricorrenze, 
anniversari della parte della popolazione milanese filo garibaldina; e, specularmente, degli sforzi delle autorità per controllare, 
vigilare, segnalare, reprimere, organizzare truppe nella città in occasione delle varie manifestazioni in favore di Garibaldi e del suo 
movimento. 
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LA SPEDIZIONE DEI MILLE 

 
   

  
 

 
(dettaglio) 

 

 

Volontari per la Sicilia 
 

1860 agosto 8, Milano 
 

 

L’ispettore Sironi comunica alla Sezione 
VI della Questura di Milano che 
quattrocento garibaldini milanesi sono 
oggi partiti all’alba per Genova. “Ad 
eccezione di due o tre che vestono la 
blous rossa”, gli altri sembrano normali 
viaggiatori che hanno pagato il biglietto e 
sono “senz’armi né distintivi militari”. “Il 
concorso di popolo fu assai limitato”, 
essendo “le 4 antimeridiane”, e i presenti 
erano soprattutto parenti e amici dei 
volontari. 
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Garibaldi in Calabria 
 

1860 agosto 24, Livorno  
 

 

Trascrizione di un telegramma, 

intercettato dalla Questura di Milano, e 

destinato al conte Pietro Correr 

presidente del Comitato di arruolamento: 

“Torno da Palermo – Garibaldi in 

Calabria, forse altrove – domanda 

concorso; quanti più volontari avete 

mandate a Genova - Siamo alla fine – 

Energia – Avremo un’Italia con Vittorio 

Emanuele – Diramate dispaccio a tutti i 

comitati – Sarò a Firenze in giornata”. 

 

 

 

 
 

(dettaglio) 
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(dettaglio) 

 

Volontari veneti e lombardi 

pronti a partire 

 

1860 agosto 31, Milano 

 

L’ispettore Gregori segnala alla Questura 

di Milano che numerosi emigrati veneti 

arrivati a Milano sono “in attesa di partire 

per la Sicilia”, mentre di lombardi 

apparentemente non se ne trova poiché, 

essendo “più pratici delle località, 

alloggiano o nei circondari esterni od 

anche nei cascinali che fanno corona a 

Milano”. 
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Garibaldini bresciani  

 

1860 settembre 2 

 

L’ispettore Sironi comunica alla 

Sezione VI della Questura di Milano 

che circa duecento garibaldini 

bresciani sono alloggiati all’osteria 

dell’Isola Bella fuori da Porta Nuova e 

partiranno il giorno seguente per 

Genova.  

 
 

 
 

(dettaglio) 
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 Sottoscrizioni per il generale Garibaldi        1860-1861       
 

 

 

 

 
Bollettini di sottoscrizione per l’Associazione Unitaria Italiana e per il 
Dono Nazionale a favore del generale Garibaldi (con le “Norme per 
l’uso dei bollettarii e fogli di soscrizione pei Comitati”), versati da 
privati cittadini o da Istituti, Associazioni e Scuole non solo di Milano. 
Tra le sottoscrizioni milanesi si trovano quella del Regio Ginnasio di S. 
Alessandro, quella del Regio Ginnasio di Porta Nuova e quella degli 
impiegati dell’amministrazione dell’Ospedale Maggiore. 
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GARIBALDI E LE AUTORITÀ DOPO L’UNITÀ 

 
   

  

Grande festa per Garibaldi a Milano              1862 marzo 22, Milano      

 
Rapporto di un funzionario della 
Questura di Milano al Prefetto circa 
l’arrivo in città di Garibaldi.  
Il generale fu accolto alla stazione di 
Porta Nuova da “una immensa folla di 
popolo d’ogni classe e condizione [che] 
con frenetici applausi” lo accompagnò 
fino al Palazzo del Comune (“albergo 
della Ville”) illuminando il corteo, 
preceduto dalla banda civica e da quella 
garibaldina, con numerose torce a vento. 
“Tanta era la smania nel popolo di 
vedere ed avvicinare il Generale ch’egli 
durò fatica ad entrare in vettura”. Il 
corteo fu in precedenza costretto a 
deviare il tragitto dirigendosi verso 
corso Garibaldi, tutto illuminato a  

 

 

 

 

giorno, dove il generale fu “strepitosamente acclamato”. Giunto nel Palazzo comunale egli fece un breve discorso dal 
balcone alla folla che lo richiamava con “fragorosi applausi”. 
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(dettaglio) 

 

Fermare i volontari per Garibaldi 
 

1862 agosto 26, Milano 
 

Il Prefetto di Milano comunica al 

Questore il contenuto di un dispaccio 

giunto da Torino in cui si precisa che, 

essendo Garibaldi sbarcato in Calabria, si 

dovrà  rafforzare la sorveglianza affinché 

sia impedita ad ogni costo “la partenza di 

volontari che volessero seguirlo”. Pochi 

giorni dopo (29 agosto) ci sarà lo scontro 

in Aspromonte con l’esercito mandato da 

Rattazzi in cui Garibaldi fu ferito e poi 

arrestato.  
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Migliaia di garibaldini pronti a partire 

 

1863 aprile 24, Milano 

 

Il Prefetto di Milano comunica al Questore che in 

città si stanno organizzando movimenti di volontari 

garibaldini e che “vi siano pronti 5/mila giovani di 

civil condizione e 5/mila popolari; che i primi sono 

già muniti di fucile siccome appartenenti alla 

Guardia Nazionale, e che i secondi si procureranno 

facilmente in altro modo le armi”. 
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Garibaldi arrestato:  

divieto di ogni protesta 

 

1867 settembre 24    

 

Informativa della Questura di Milano agli 

ispettori di sezione circa le rilevanti notizie su 

Garibaldi (arrestato “nella località di Sinalunga 

[…] sulla frontiera romana” e tradotto nella 

fortezza di Alessandria), e sui garibaldini (“molti 

volontari furono pure arrestati ed internati”).  

 

 

 

 

Si chiede a tutti i funzionari di riferire con precisione e quotidianamente le reazioni “dell’opinione pubblica circa 

l’avvenimento, cogliendo chi si facesse sobillatore di disordine e cercasse di eccitare le passioni. Nessuna dimostrazione in 

pubblica via e tumultuosa sarà tollerata e quindi nei modi di legge verrà tosto sciolta”. Una particolare vigilanza dovrà essere 

attuata affinché “i venditori di stampati non abbiano colle loro grida a tenere desta ed aumentare l’agitazione”. “La sorveglianza 

dovrà mirare anche particolarmente sulle persone notoriamente conosciute avverse al governo e nei pubblici esercizi, dove dai 

discorsi in proposito si potrà formare un criterio abbastanza esatto dello stato degli animi”. 
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GARIBALDI A MILANO PER L’INAUGURAZIONE DEL MONUMENTO  
AI  CADUTI DELLA BATTAGLIA DI   MENTANA (3  NOVEMBRE 1867)  

 
    

  

 
 

 

Istruzioni del Consolato Operaio per la manifestazione 
 

 

1880 ottobre 28, Milano 
 

 

Minuziose istruzioni inviate dal Consolato delle Società Operaie ai 

propri aderenti in occasione della manifestazione del 1° novembre per 

l’arrivo di Garibaldi a Milano.  Ciascuna società organizzerà i suoi 

aderenti che, “muniti del proprio distintivo sociale, e della bandiera, le 

musiche e le fanfare si recheranno [...] sul Corso di Porta Romana” da 

dove si muoveranno per un itinerario prestabilito. Ad ogni società “è 

devoluto il mantenimento dell’ordine fra i rispettivi soci”. 

Un’apposita Commissione “regolerà la marcia, lo stanziamento del 

corteo e quant’altro può occorrere”. 
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Garibaldi a Milano:  

vigilanza e controllo 
 

1880 ottobre 30, Milano 
 

 

 

Lettera del Prefetto di Milano al Questore in 

cui si comunica che il generale Garibaldi 

verrà a Milano per assistere all’inaugurazione 

del monumento ai caduti di Mentana. Si 

esorta quindi, per evitare “l’eventualità di 

qualche inconveniente, [di] adottare in tempo 

le opportune misure per mettersi in grado di 

far convenientemente rispettare le leggi e le 

istituzioni dello Stato, [mantenendo] una 

oculata e ben diretta vigilanza sulle società 

operaie e democratiche e in modo particolare 

sui maneggi dei più influenti ed attivi loro 

capi”. 

 

 

 
(dettaglio) 

 

   



Archivio di Stato di Milano – mostra documentaria «ITALI SIAM TUTTI, UN POPOL SOLO» (26 maggio – 30 dicembre 2011)  

Sezione: Garibaldi dalla spedizione dei Mille alle manifestazioni per i caduti di Mentana (Giovanni Liva) 
49 

 
 

   

  

Comitato Esecutivo per  

la ricorrenza della battaglia  

di Mentana 
 

[1880 ottobre] 
 

 

Ritaglio di giornale circa la venuta in 

città di Garibaldi in cui si dà notizia della 

costituzione di un Comitato Esecutivo in 

occasione dell’inaugurazione del 

monumento ai caduti di Mentana.  

Tale Comitato sarebbe stato composto 

dai più insigni rappresentanti delle 

Associazioni dei Mille, dei Veterani, dei 

Reduci, nonché da quelli della Società 

Democratica e del Consolato Operaio. 

 

 

 
 

 
 

 

 

   

 



Archivio di Stato di Milano – mostra documentaria «ITALI SIAM TUTTI, UN POPOL SOLO» (26 maggio – 30 dicembre 2011)  

Sezione: Garibaldi dalla spedizione dei Mille alle manifestazioni per i caduti di Mentana (Giovanni Liva) 
50 

 
   

  

L’organizzazione del corteo 
 

1880 ottobre 30, Milano 
 

 

Il Comitato “ordinatore pel ricevimento del Generale 

Garibaldi” comunica al Sindaco di Milano le modalità di 

svolgimento del corteo. Il Generale entrerà in città da Porta 

Garibaldi per dirigersi al Palazzo Comunale “percorrendo il 

Corso Garibaldi, la via Orso, la via S. Giuseppe, la Piazza 

della Scala, le vie Santa Margherita e Carlo Alberto, la Piazza 

del Duomo e il Corso Vittorio Emanuele”. Nel piazzale della 

Stazione Centrale (oggi piazza della Repubblica) 

convergeranno i rappresentanti delle “associazioni milanesi 

dei Reduci, dei Mille, dei Veterani e le altre Società Operaie e 

Politiche milanesi e di fuori, e le bande musicali e fanfare che 

le accompagneranno”.  
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(dettaglio) 

 

Mobilitazione da tutta Italia  
 

1880 ottobre 31, Milano 
 

 

Il Questore di Milano segnala al Prefetto che alla manifestazione 

per l’inaugurazione del monumento ai caduti di Mentana 

interverranno oltre 400 società provenienti da tutte le parti 

d’Italia ciascuna con il suo stendardo. “Dei Reduci ed affini vi 

sono circa 60 associazioni, altrettante di Ginnasti e Tiratori. La 

Massoneria vi interviene in massa e vi porterà oltre 20 stentardi 

[sic] delle diverse loggie massoniche. La Società orchestrale della 

Scala, sotto la direzione del maestro Pantaleo, darà un concerto 

monstre sotto le finestre de la Ville. La Società Bellini ed altre 

società corali eseguiranno inni patriottici e pezzi d’opera. Queste 

non suoneranno altre musiche “all’infuori degli inni di Mameli, 

Garibaldi e della Marsigliese”.  

 

Sono previsti treni speciali da Brescia con mille persone, da Como e da Bergamo con novecento, più altri provenienti da 

Piacenza, Parma, Reggio, Cesena, Forlì, Rimini, Faenza e Ancona. 
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Controlli della Questura sul corteo                             1880 novembre 1                  

 

 

 

 
(dettaglio) 

 

 

 

“Disposizioni di servizi” e dettagliate istruzioni 

della Questura di Milano per l’ordine pubblico in 

occasione del corteo per i caduti di Mentana.  

Tre ispettori, dislocati alla stazione ferroviaria, 

dovranno “sorvegliare per prevenire disordine in 

genere ed inconvenienti. Verificare numero e 

qualità di bandiere […] perché non siano con 

simboli contrari alla legge; che non siano fatte 

grida sediziose, dandone in ogni caso immediato 

avviso alla Questura. Ove poi si trascendesse dalla 

folla in una vera e propria dimostrazione 

repubblicana ricorreranno per lo scioglimento e per 

l’azione alla caserma centrale de’ Regi Carabinieri 

in via Moscova”. Minuziosa descrizione del 

dislocamento della forza pubblica (militari, 

carabinieri e guardie di pubblica sicurezza) lungo 

tutto il percorso del corteo. 
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Socialisti da Parigi per la manifestazione 
 

1880 novembre 1 
 

 

Telegramma cifrato del Questore di Milano circa 

l’arrivo in città – in occasione della ricorrenza per 

i caduti di Mentana – di tre esponenti politici 

francesi: Rochefort, Blanqui e Pain.  

Spiccano le loro descrizioni somatiche: 

“Rochefort alto, pallido, capegli ricci bigi, baffi e 

pizzo, anni 50. Pain alto età 45, barba intiera nera. 

Blanqui piccolo curvo barba bianca”. 

 

 

 

Louis-Auguste Blanqui (1805–1881), repubblicano, carbonaro e poi socialista rivoluzionario, fu esponente della Comune  

di Parigi (1871). 

Henri Rochefort (1831 – 1913), letterato, giornalista e politico. 
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Concerto per Garibaldi 
 

1880 novembre 2 
 

Il Consolato della Società Operaie 

consociate di Milano comunica al Questore 

che, il giorno 3 novembre in piazza S. 

Carlo, sarà tenuto un concerto in onore del 

Generale Garibaldi. Vi prenderanno parte 

“l’orchestra del Teatro Dal Verme in unione 

a quelle del Carcano e dei caffè Gnocchi 

Biffi; Cristoforo Colombo; le masse corali 

del Teatro Dal Verme, quelle della Scala e 

Scuola Municipale; infine la Società corale 

Vincenzo Bellini e il corpo di Musica 

Minicipale”.  

 

 

 

 

 

Il programma del concerto comprenderà l’esecuzione dell’Inno di Garibaldi, della sinfonia dei Vespri Siciliani e il coro del 
“Va pensiero sull’ali dorate” tratto dal Nabucco di Giuseppe Verdi. 

   

 
 
 


